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Genova, 12 marzo 2025 

 

 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

OGGETTO: Sulle iniziative per il contrasto alla Vespa velutina sul territorio Regionale 

 

I sottoscritti consiglieri regionali, 

 

PREMESSO CHE 

 L’imenottero Vespa velutina, chiamato anche Calabrone asiatico, negli ultimi anni si è 
notevolmente diffuso nell’area del ponente ligure, in particolare nell’entroterra della provincia 
di Imperia e di Savona;  

 l’insetto proviene dalla Francia dove si è insediato nell’anno 2004 a seguito di una accidentale 
introduzione di api regine nella zona di Bordeaux, trasportate attraverso un carico navale dalla 
Cina, uno dei paesi asiatici di origine dell’insetto;  

 L’imenottero Vespa velutina rappresenta una grave minaccia per il territorio ligure e per la 
conservazione della biodiversità degli ecosistemi naturali presenti sul territorio, in particolare 
delle specie forestali, delle piante coltivate e della flora spontanea, essendo un temibile 
predatore di api, bombi ed altri insetti impollinatori e risulta essere aggressivo anche nei 
confronti dell’uomo, qualora quest’ultimo si avvicini  involontariamente ad un nido; 

 Per tali motivazioni, negli ultimi anni, sono state realizzate attività differenziate, volte 
particolarmente al monitoraggio della presenza dell’insetto predatore nelle aree interne delle 
province di Imperia, Savona e Genova, nonché ad interventi di contrasto alla diffusione 
dell’insetto predatore, tramite la distruzione dei nidi estivi prima della sciamatura delle regine. 



 

 

 Tali attività si sono svolte nell’ambito di quelle afferenti ad un progetto LIFE (LIFE 14 
NAT/IT/001128 denominato “StopVespa”), a cui la Regione Liguria, pur non essendo partner 
di progetto, ha comunque dato esplicita dichiarazione di appoggio; 

 Con decreto dirigenziale n. 6514 del 29/12/2016, la Regione ha affidato il servizio di contrasto 
alla diffusione dell’imenottero sul territorio della regione Liguria, all’Università di Torino – 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) partner del citato progetto 
LIFE,  in considerazione del rilevante interesse rispetto alle attività di contrasto del predatore 
previste dal progetto, nonché nella prospettiva di prevedere una prosecuzione del controllo 
dello sviluppo dell’insetto anche dopo la conclusione formale del progetto stesso, utilizzando i 
protocolli di intervento e il know how acquisito; 

 Le attività avviate dall’Università di Torino, grazie al rapporto di collaborazione siglato con la 
Regione Liguria, hanno consentito di formare ed equipaggiare personale volontario 
appartenente ad Associazioni di volontariato di protezione civile, apicoltori ed esperti del 
settore, che si sono resi disponibili per intervenire nel monitoraggio e nella distruzione dei nidi 
dell’imenottero presenti sul territorio ed in particolare delle province di Imperia e di Savona; 

 Nell’ultimo periodo di attività del progetto LIFE, conclusosi il 31 luglio 2019, sono stati 
individuati e distrutti oltre 1000 nidi dell’imenottero, concentrati in particolare nelle aree 
interne della provincia di Imperia e di Savona e si stima che per restanti mesi estivo-autunnali 
del corrente anno, ve ne siano altrettanti da distruggere, prima della sciamatura delle regine; 

 

CONSIDERATO CHE  

 in seguito alla conclusione del progetto LIFE, Regione Liguria ha inteso rendere più strutturale 
le attività di monitoraggio della diffusione della Vespa velutina e di distruzione dei nidi 
segnalati, in quanto tale iniziativa 

 si era dimostrata particolarmente efficace per la difesa delle attività agricole e forestali nonché 
della flora spontanea legate all’impollinazione entomogama; 

 ha assicurato l’incolumità della popolazione residente in particolare nelle aree interne, dove 
maggiormente trova sede l’Imenottero, provocando situazioni di pericolo non solo per i 
residenti ma anche per coloro che fruiscono del territorio ligure quale opportunità di attività 
turistica ed escursionistica; 

 ha consentito di formare ed equipaggiare oltre 60 unità di operatori specializzati, appartenenti 
a squadre di volontari di protezione civile e apicoltori, che hanno acquisto esperienza e 
capacità operativa nelle attività di monitoraggio e eliminazione dei nidi di Vespa velutina; 

ha consentito di implementare ed aggiornare il data base per il controllo statistico circa la 
localizzazione territoriale e la diffusione dell’insetto, al fine di valutare ulteriori strategie di 
prevenzione, qualora si venisse a registrare la presenza dello stesso in aree non ancora 
colonizzate; 

 A tal fine con DGR 743 del 6 settembre 2019 Regione Liguria ha inteso operare direttamente, 
ereditando l’esperienza del progetto europeo LIFE, demandando il coordinamento regionale 
delle azioni di controllo e prevenzione della diffusione della vespa velutina all’Ente Parco 
Naturale Regionale delle Alpi Liguri, motivandone la scelta per la prossimità all’area territoriale 
in cui si registrava, all’epoca, la maggiore presenza e diffusione dell’insetto; 

 



 

 

CONSIDERATO CHE  

 nel corso degli anni Regione Liguria ha finanziato con contributi all’Ente parco delle Alpi 
Liguri, le azioni per il contrasto alla vespa velutina, in ultimo con determinazione 4995 del 
26 luglio 2024. 

 Parallelamente sono state adottate misure tese a contrastare la presenza della vespa 
velutina, sia con bandi OCM (Organizzazione Comune di mercato) Miele destinata agli 
apilcoltori, sia con opere di sensibilizzazione grazie al contributo delle associazioni, in 
particolare AlpaMiele e l’Associazione ApiLiguria, in quanto membro della Federazione 
Apicoltori Italiani. 

 La presenza della vespa velutina si è progressivamente estesa, passando dal ponente fino 
al resto della nostra regione, andando a sradicarsi non solo nelle aree tradizionalmente 
agricole o nelle aree interne, ma anche nei luoghi urbanizzati, con casi che interessano 
anche la città di Genova. 

 Attualmente uno degli elementi di maggiore complessità è legato alle limitazioni 
all’intervento di rimozione e/o neutralizzazione dei nidi, in capo ai volontari di protezione 
civile, nell’ambito delle misure di cui alla DGR 743/2019; limitazione che riguardano da un 
lato la molteplicità delle funzioni in capo alla Protezione civile, sia l’esiguità del numero di 
soggetti effettivamente disponibili ad operare; dall’altro dalle complessità giuridiche legate 
alla possibilità  di operare nell’ambito di proprietà private, con la possibile distruzione di 
beni privati per completare l’intervento stesso  

 Il corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, è uno dei soggetti, per natura nazionale, che può 
intervenire in condizione di pericolo imminente, anche se, secondo quanto risulta allo 
scrivente, non esiste al momento una convenzione al fine di coordinare la presenza e le 
titolarità in capo ai soggetti tenuti ad intervenire; 

VISTO CHE  

 Nel 2024 sono state annunciate da parte di Regione Liguria due specifiche misure, in sede 
di tavolo con le Associazioni,  

 La prima riguarda un “Corso di Formazione per addetti alla neutralizzazione di nidi di Vespa 
velutina” per individuare figure idonee ad operare nell’ambito dei progetti di contrasto alla 
velutina e alla rimozione dei nidi. 

 La seconda riguarda l’avvio di una sperimentazione delle cd. “arpe elettriche”, trappole da 
installare a protezione degli alveari, apparecchiature semplici, alimentate spesso da piccoli 
pannelli fotovoltaici, che permettono il passaggio senza problemi delle api mentre bloccano 
la vespa velutina. 

VISTA l’urgenza di intervenire per contrastare la presenza della Vespa velutina a partire dal 
periodo primaverile, quello in cui le api sono sottoposte a maggior pericolo, visto che da un lato 
inizia il fenomeno della bottinatura e della produzione del miele da parte delle api, e avviene il 
fenomeno della sciamatura, con la creazione di nuove colonie. 

 

CONSIDERATA la necessità di utilizzare strumenti normativi e gestionali - convenzioni, intese, 
albi di operatori idonei - che consentano di rafforzare l’attività di contrasto alla vespa velutina, 

 



 

 

INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE 

per conoscere: 

 

A quali punto siano le diverse iniziative di contrasto della Vespa velutina in regione Liguria. 

Se non intendano stipulare strumenti gestionali - convenzioni, albi di soggetti abilitati - al fine di 
rafforzare l’attività di contrasto alla vespa velutina. 

 


